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INDIRIZZO Elettronica e Telecomunicazioni
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

Classe IV 
DISCIPLINA Elettronica e Laboratorio         

Anno Scolastico 2009/2010
DOCENTE Giacinto Vaglica

	COMPETENZE
	CONTENUTI / MODULI
	ABILITA’

	- Comprendere ed analizzare semplici circuiti realizzati con componenti nuovi;
- Essere in grado di scegliere strategie adatte alla soluzione di problemi;
- Saper gestire con strumenti idonei situazioni nuove.

	Richiami di elettrotecnica generale .

Studio analitico dei filtri passivi RC e CR passa basso e passa alto.

Generalità sui semiconduttori. Differenza tra un semiconduttore, un isolante ed un conduttore mediante la struttura a banda di energia. Drogaggio dei semiconduttori di tipo P e di tipo N.

Giunzione PN. Polarizzazione di una giunzione polarizzata  direttamente ed inversamente.

Diodo a semiconduttore. Punto di lavoro di un diodo. Diodo LED e diodo Zener.Raddrizzatore ad una ed a due semionda. Principio di funzionamento del BJT. Curve caratteristiche di un BJT. Criteri di stabilità. Circuito equivalente del BJT a parametri ibridi. Amplificatore a BJT ad emettitore comune, base comune  e collettore comune: studio statico e dinamico. Amplificatore a doppia uscita. Amplificatore differenziale a BJT. Calcolo analitico del CMMR.
AMPLIFICATORI DI POTENZA

Classificazione degli amplificatori di potenza. Amplificatori di potenza  in classe A e suo bilancio energetico in assenza di segnale ed in presenza di segnale. Amplificatore di potenza con uscita a trasformatore. Collegamento tra driver e finale in un amplificatore di potenza in classe A. Amplificatore di potenza in classe B e  suo bilancio energetico in assenza di segnale ed in presenza di segnale. Teorema di FOURIER. Distorsione negli amplificatori di potenza. Risposta in transitorio di un amplificatore di segnale. Generalità sugli amplificatori operazionali. Amplificatore invertente e non invertente realizzato con A.O.

Sommatore invertente e non invertente con A.O.

Amplificatore differenziale con A.O.

Concetto di reazione negli amplificatori. Effetti della reazione negativa negli amplificatori.

Generalità degli amplificatori di potenza integrati.

Integratore e derivatore invertente e non invertente  realizzato con gli A.O.

Concetto di amplificazione negli amplificatori realizzati con A.O. a singola alimentazione.

Amplificatore invertente e non invertente realizzato con l’amplificatore a singola alimentazione. Ogni argomento sarà integrato con esercizi teorici.


	1.dimensionare e progettare sottosistemi elettronici;
2.Analizzare e dimensionare vari tipi di amplificatori.


	- Descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e scriverne il manuale d'uso; 


	ESERCITAZIONI DI LABORATORIO

  Curva di risposta di un diodo;

1. Curva di risposta di un filtro RC e CR.

2. Curva di risposta di un amplificatore ad emettitore comune.

3. Amplificatore invertente e non invertente realizzato con A.O.

4. Integratore e derivatore invertenti realizzati con l’ A.O.

5. Amplificatore audio.


	1.leggere e utilizzare i dati tecnici associati ai componenti;
2.sicura dimestichezza con manuali e documentazione in genere;
3.padronanza dell’uso della strumentazione e delle tecniche di misure adottate;



METODOLOGIA

L’impostazione degli argomenti, il livello di approfondimento e la scelta del percorso didattico vanno in ogni caso scelti in funzione delle caratteristiche della classe. L’approccio ai diversi argomenti deve essere graduale e con costanti verifiche al fine di porre tutti gli studenti in grado di seguire il corso con efficacia ed interesse. Si farà costantemente riferimento alle applicazioni reali senza peraltro trascurare gli aspetti squisitamente teorici. Il laboratorio diventa un luogo fondamentale di scoperta, approfondimento, simulazione, progettazione e realizzazione di sistemi. Pertanto ogni argomento sarà  articolato in tre momenti:

teorico, nel quale è introdotto lo schema elettrico ed il substrato teorico in relazione ai prerequisiti che ogni alunno in quel momento del corso deve possedere;

applicativo, in cui sono descritti i componenti specifici per la realizzazione pratica e le specifiche funzioni;

implementativo, che riguarda la progettazione e la realizzazione in laboratorio di semplici circuiti, nonché la simulazione al computer di quanto realizzato nelle esercitazioni di laboratorio.

MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI
· Lezione interattiva, lavoro di gruppo, attività di laboratorio, lavoro progettuale, attività di recupero e/o sostegno, cooperazione tra docenti.

L’uso delle nuove tecnologie può consentire di accentuare l’aspetto dialogico e interattivo nella comunicazione didattica, permettendo inoltre di moltiplicare le voci e i punti di vista coinvolti. 

Un confronto di questo tipo permette agli studenti non solo di familiarizzare con la pluralità di opinioni e di impostazioni esistenti nella società, ma fa in modo che essi non siano più posti a confronto con la sola voce del docente, ma possono assumere con maggiore facilità un ruolo attivo nello scambio di idee.

· Libri di testo; 
· dispense; 
· il computer per la simulazione di semplici apparati elettronici;
· progetti di classe;

· strumentazione in dotazione al laboratorio di Elettronica;

VERIFICHE E VALUTAZIONE
La verifica sarà effettuata mediante prove scritte, orali, grafiche, relazioni, prove strutturate. La valutazione delle singole prove sarà chiara nel metodo in modo che lo studente possa rendersi conto, senza ambiguità, del suo reale grado di conoscenza e competenza dell’argomento. La valutazione finale terrà conto anche di altri elementi, quali la partecipazione attiva alle lezioni, l’interesse e l’impegno.
Numero-medio di prone scritte ed orali quadrimestrale previsto tre.
ATTIVITà DI RECUPERO

Frequenza al progetto help.
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